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Al Presidente del Consiglio Regionale 

della Campania 
Dott. Gennaro Oliviero 

 

 

 

OGGETTO: Trasmissione Interrogazione. 
 
Si trasmette con la presente, per gli adempimenti consequenziali, l’Interrogazione a risposta 
scritta ai sensi dell’art.124 del R.I. del Consiglio, a firma dello scrivente Consigliere Regionale Avv. 
Gianpiero ZINZI, recante ad oggetto: <<Richiesta d’interventi urgenti per l’area archeologica di 
Trebula Balliensis>>. 

 

Distinti saluti. 

Il Presidente 
  Avv. Gianpiero Zinzi 
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All’Assessore regionale al Turismo 
Prof. Felice Casucci 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA ai sensi dell’art.124 del Regolamento del Consiglio 
Regionale della Campania, a firma del Consigliere Gianpiero ZINZI, recante: <<Richiesta 
d’interventi urgenti per l’area archeologica di Trebula Balliensis>>. 

 

PREMESSO CHE 
L’area archeologica denominata Trebula Balliensis è posta nel cuore dei Monti Trebulani, che 

dominano il medio corso del Volturno, in un contesto paesaggistico di suggestiva bellezza; 

La Città Antica, detta anche la Pompei Sannita, sorge in località Casale di Treglia, nel Comune di 

Pontelatone (CE) e, nel corso della seconda guerra punica, si schierò con Annibale e fu subito 

ripresa nel 215 a.C. da Fabio Massimo; 

L’abitato storico, identificato fin dal ‘700 in virtù della visibilità della sua monumentale cinta 

muraria in opera poligonale, racchiude un’area di circa 20 ettari in un perimetro di 1800 m.l.; 

E, CHE, fin dagli anni Settanta l’area divenne oggetto di indagini archeologiche che portarono, 

tra l’altro, al rinvenimento in località Campole, di un complesso termale risalente alla seconda 

metà del II secolo d.C., e successivamente rimaneggiato intorno alla metà del IV secolo d.C. 

CONSIDERATO CHE 
Oggi l’evidenza storico archeologica è segnata principalmente dalle mura (datate tra la seconda 

metà del IV e gli inizi del III sec. a.C.), costruite per contrastare gli eserciti romani, che 

costituiscono uno degli esempi più belli e importanti della Campania di fortificazioni in opera 

poligonale; 

Gli scavi, con il Comune di Pontelatone ente capofila del Progetto Integrato Territoriale (PIT) 

Itinerario Culturale “Direttrice Monti Trebulani- Matese”, finalizzato tra l’altro al recupero 

dell’area archeologica per assicurarne la fruibilità a fini turistici e culturali, hanno messo 

recentemente in luce sul lato ovest delle mura una magnifica porta “a tenaglia” che si apre in 

una rientranza protetta da un possente bastione.  
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Sempre più sovente si verificano situazioni di completo abbandono e di degrado dei siti 

d’interesse turistico-culturale, per mancanza d’interesse da parte dello Stato e delle 

Amministrazioni locali, per incapacità e per l’assenza di fondi che possano garantire la semplice 

ordinaria manutenzione e conservazione. 

RILEVATO CHE 

Durante la scorsa settimana si è registrato l’ennesimo crollo di una parte delle mura con il 

conseguente divampare delle polemiche sullo stato di quasi abbandono in cui versano questo, 

come altri dei nostri beni culturali che, invece, dovrebbero far da volano per la nostra economia; 

A seguito del malaugurato evento, si è tenuto un vertice presso il palazzo municipale di 

Pontelatone con il Soprintendente per i Beni Archeologici delle Province di Napoli e Caserta, la 

Responsabile dei Servizi di tutela del Settore tecnico archeologico per la Provincia di Caserta e i 

vertici del Comune. 

Il Soprintendente avrebbe ribadito la piena disponibilità del Ministero alla tutela del sito 

archeologico assicurando fattivo sostegno nella stesura del progetto di risistemazione della cinta 

muraria e mettendo a disposizione presso l’Ufficio Tecnico Comunale personale amministrativo 

e tecnico della Soprintendenza; 

E’ stato proposto un protocollo d’intesa alla Comunità Montana del Monte Maggiore finalizzato 

alla periodica e cadenzata manutenzione delle aree verdi circostanti, al disboscamento degli 

arbusti infestanti nonché il rifacimento della recinzione del sito.  

TUTTO CIO’ RAPPRESENTATO, 

Il sottoscritto Consigliere Regionale 

INTERROGA 

L’Assessore competente per conoscere se sia al corrente di tale vicenda e non voglia 
intervenire, ai fini della massima tutela del sito nonché del suo rilancio in chiave turistica, 
anche attivando le procedure per un finanziamento straordinario. 
Si richiede risposta scritta a termini del Regolamento Interno. 

          Il Presidente 
Avv. Gianpiero Zinzi                 

 


